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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia Insulare

Al Presidente della Municipalità di Venezia Insulare

Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 30.3.2007 – MOZIONE URGENTE: PROPOSTA OdG

Oggetto: NO AL TRASLOCO DELLA SCUOLA MATERNA EX-CILIOTA

Il sottoscritto Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An, 

premesso che:

· come avevo purtroppo inutilmente segnalato in Consiglio di Municipalità lo scorso mese di ottobre, è ormai imminente – in conseguenza anche del via libera votato dalla maggioranza del Consiglio di Municipalità ai lavori di trasformazione dell’immobile richiesti da don Mario Senigaglia, parroco di Santo Stefano e responsabile della gestione immobiliare dell’ente religioso proprietario – lo sgombero della scuola dell’infanzia ex-Ciliota, che l’assessorato per favorire i lavori di ristrutturazione vuole traslocare per Pasqua dalla sede storica di Santo Stefano (ultima scuola materna statale del sestiere di San Marco) al pian terreno dello stabile ex-Solesin di Dorsoduro, che viene già utilizzato dall’associazione Barchetta Blu;

· nonostante ad ottobre 2006 il presidente Castelli in Consiglio di Municipalità avesse addirittura dichiarato (controbattendo quanto io asserivo, cioè che i genitori non volessero affatto il trasferimento della scuola) che “i genitori sono entusiasti di andare al Solesin, dove i loro figli staranno meglio”, vengo ora a conoscenza del fatto che lo stesso Castelli – evidentemente convertitosi, dopo aver però dato il duplice via libera istituzionale che consente lo spostamento della scuola e l’avvio dei lavori di ristrutturazione dell’immobile di proprietà di un ente religioso gestito dal parroco di Santo Stefano, destinato a divenire con tutta evidenza il completamento dell’albergo realizzato sul resto del fabbricato in luogo del vecchio monastero – in data 16 marzo 2007 (lasciando del fatto totalmente all’oscuro il Consiglio di Municipalità) si incontrava formalmente, unitamente al dott. Verso, con il direttore amministrativo e il dirigente scolastico della Direzione Didattica Statale Armando Diaz, per discutere della questione del trasferimento di sede della scuola d’infanzia ex-Ciliota, concordando poi (anche dopo l’effettuazione di un sopralluogo avvenuto il giorno 19 marzo 2007) “nel ritenere estremamente problematico, se non addirittura impossibile, procedere al trasferimento di sede nel periodo delle vacanze pasquali” (come si evince dal testo della lettera prot. 1474/A35-8 della Direzione Didattica Diaz, mai fatta conoscere ai consiglieri di Municipalità);

· il consiglio di Municipalità non è nemmeno stato informato del vecchio appello rivolto al Presidente Castelli dai genitori dell’ex-Ciliota inviato via fax il 17 novembre 2006;

invita urgentemente il Consiglio Municipale di Venezia-Murano-Burano ad inserire in discussione nella prima seduta possibile e a votare il seguente 

Ordine del Giorno
Il Consiglio della Municipalità di Venezia Insulare,


PREMESSO CHE:
· su pressioni concentriche provenienti dalla proprietà (tramite don Mario Senigaglia, parroco di Santo Stefano) e dall’assessorato (l’assessore Miraglia) è stato deciso di operare il trasferimento della sede della scuola d’infanzia ex Ciliota da S.Marco a Dorsoduro, presso l’ex Solesin, durante le imminenti vacanze pasquali, nonostante la contrarietà di docenti, genitori e dirigente scolastico;

· i sopralluoghi effettuati il 19 ed il 22 marzo u.s. da parte del direttore didattico competente hanno però fatto emergere una preoccupante serie di inadeguatezze nella nuova sede di Dorsoduro all’ex-Solesin, unite a considerazioni pratiche circa l’eventuale immediato trasloco (che sono state segnalate per iscritto dalla Direzione Didattica Diaz all’assessorato e alla Municipalità), e cioè:

· vi sono caloriferi in alcuni locali utilizzati dai bambini che sporgono totalmente dal muro per circa 20 cm e devono essere protetti;

· manca una pedana d’accesso alla scuola per disabili;

· i vetri delle finestre sono a normale vetrocamera e non antisfondamento;

· non sono state sostituite le finestre delle aule con infissi a ribalta, rimanendo posizionate ad altezza di salto di bambino;

· mancano le tendine antisole;

· non vi sono estintori;

· il cortile ha pavimentazione in cemento che non è stata coperta con materiale antitrauma;

· in cortile vi è un lungo scalino di cemento che dovrebbe essere rimosso;

· non è ancora stato chiarito il tipo di contratto con la ditta di trasloco, trasloco che non può vedere gli insegnanti fra gli effettuatori, visto che è previsto durante le vacanze pasquali;

· mancano nella nuova sede armadi adeguati e sufficienti per collocare i sussidi;

· non è ancora stato previsto il piano di pulizie generali dopo il trasloco;

· deve essere ancora definita la questione dell’ingresso al piano superiore del personale e dell’utenza della associazione Barchetta Blu, con la quale si avrebbe una promiscuità fra i due piani, dato che la separazione è ora affidata solo ad una porta antipanico;

· la batteria dei servizi igienici è inadeguata come altezza, perché adatta a bambini di asilo-nido e non di scuola d’infanzia, e come collocazione, risultando i servizi uno di fronte all’altro senza un minimo di separazione, cosa che ovviamente può creare imbarazzo a bambini di 5 anni;

· c’è un solo lavandino per 56 alunni, con rubinetti mobili che – nella loro massima estensione – escono dal lavandino e scaricano acqua a terra;

· non è ancora stato chiarito se è previsto l’ancoraggio (indispensabile) degli armadi a muro;

· non è ancora certa l’attivazione dell’utenza telefonica;

· manca ancora la dichiarazione di agibilità;

· le insegnanti della scuola ex-Ciliota a seguito di un loro sopralluogo avvenuto il 21 marzo u.s. alla futura sede ex-Solesin segnalavano al dirigente scolastico del Circolo Didattico Diaz anche la mancanza del videocitofono e dell’allarme acustico sulle porte antipanico, e criticavano pesantemente gli errati lavori svolti nei bagni dei bambini, riferendo inoltre di non esser mai state interpellate (nonostante la disponibilità espressa) per indicare durante i lavori il corretto posizionamento delle prese e per fornire i loro suggerimenti circa dipintura, bagni, eccetera;

· le insegnanti in data 26 marzo u.s. scrivevano nuovamente al dirigente scolastico dichiarando che: “qualora il trasloco venisse effettuato senza aver messo a norma la nuova sede ex-Solesin (…) si sollevavano da ogni responsabilità di eventuali incidenti che potrebbero accadere ai bambini per il mancato adeguamento della struttura che potrebbero arrecare danni anche ai lavoratori della scuola”;

· il cortile dell’ex-Solesin, su cui si riverserebbero gli scolari dell’ex-Ciliota, viene utilizzato anche da scolaresche del Liceo Giovanni Paolo I e da altri ragazzi per attività sportive;

· intervenendo sulla stampa, in data odierna, l’assessore Miraglia, difendendo la sua scelta di trasferire per Pasqua la scuola, la motivava asserendo che “ai bimbi piace cambiare” e che è “uno spreco pagare un affitto per la ex-Ciliota”;

CONSIDERATO CHE:

· le insegnanti e le  rappresentanti dei genitori della scuola ex-Ciliota avevano per iscritto chiesto all’assessore Miraglia in data 19 marzo che il trasloco nella sede di Dorsoduro 627 non avvenisse prima della metà di giugno 2007, considerando che:

· dalle vacanze di Pasqua a fine anno scolastico ci sono solo due mesi e che le operazioni di trasloco impedirebbero la normale conclusione dei progetti didattici, penalizzando soprattutto gli alunni che affronteranno la prima elementare il prossimo anno scolastico;

· le modalità della programmazione di una scuola dell’infanzia rendono oggettivamente più complicato un trasloco rispetto altri ordini di scuola, soprattutto se effettuato poco prima della fine dell’anno scolastico;

· concludere l’anno scolastico in una sede diversa da quella scelta dai genitori creerebbe loro disagi organizzativi non indifferenti (soprattutto per quelli degli alunni diversamente abili);

· fino a metà maggio non sarebbe possibile avere il necessario nuovo arredo, costringendo – in caso di trasloco – a mantenere in scatoloni il materiale didattico (visto che il vecchio arredo rimarrebbe nella vecchia sede);

· ci si aspettava un addio meno frettoloso ed imposto dell’ultima scuola dell’infanzia statale di San Marco da parte del rappresentante della proprietà, il parroco don Mario Senigaglia, che la ospitava in una struttura religiosa da 13 anni, ma che prima per decenni era stata struttura scolastica religiosa;

· con il trasloco della ex-Ciliota sparirebbe l’ultima scuola materna statale dal sestiere di San Marco;

· dovrebbe essere prioritario interesse di un ente religioso utilizzare i propri averi per favorire scolaretti piuttosto che turisti, così come dovrebbe essere prioritario interesse dell’assessorato all’istruzione del comune di Venezia evitare traumi e favorire una serena fine dell’anno agli alunni, oltre che porsi il problema del mantenimento di una scuola in un sestiere come San Marco, che rischia veramente di essere svenduto totalmente al turismo, se parroci e amministratori preferiscono alberghi e/o strutture private a scuole pubbliche;

CHIEDE AL SINDACO ED ALLA GIUNTA:

- di sospendere, almeno fino al termine dell’anno scolastico, il trasloco della scuola dell’infanzia statale dall’ex-Ciliota di San Marco all’ex-Solesin di Dorsoduro, che è stato annunciato per le imminenti vacanze pasquali 2007; 


ESPRIME PIENA SOLIDARIETA’

- al personale ed alle famiglie dei circa cinquanta alunni della scuola dell’infanzia ex-Ciliota, ultima scuola materna pubblica esistente nel sestiere di San Marco, per i disagi e le apprensioni fino ad ora vissuti.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia Insulare 

